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Il oronrsta è in ufficio a disposizione del 
pubbl!co dalle ore 10 alle 12 e dalle 17 alle 19 

I fascisti tentano di impedire 
t'assemblea dei braccianti 

:,JEDICINA. 19. 
Stamauc alle ore 9 SI e 11 uUlta ]' assem­

blea genClale deglI opelal braeclantl. La 
clnesacClu non ha potuto contenere la 
lr,,15sa dCI lav 01 aLorI accorSI per trattai e 
gÌlllltel essI della propna categona e ~en­
tu c le LelazlOIll sull' andatnilnto dell or­
ganlzzAzIone. l 

Mentre l' aSSClli blea calma e tranq U! -

-s; ~ \.~ 

Comnne di Salbertrand_. 
l 

AVVISO D'ASTA 

Nel giorno 21 settenlbre ore 10,30 Incauto rla~1 
tlva:7,lOne canale mo1tno comunale. Asta, Bch(!d. 
segrete ID dllllmnZlOue prezzo capIto!ato L. 52438.\ 

Concorrentl devono produrre tltoli ldoneltt. 
prescrI ttl \ 

DepOSIto L 11000 presso Esattora Oul. come d. 
capItolato i 

AggiudIcaZIone dcfinitlVR. 
So.lbertra.nd 15 acttembre 1921. 

Il Smdco Crosa MarIO , 

ALLA SEZiONE SOCIALISTA 80t'to la foglia ... Un conflitto S la, stava svolgendosI I faSCiSti di Budno a i ban o e di Castel ù. Pietro con canllcJa neta 
"""'< 

Volete che i vostri dbUì 
siano sempre nuovi? 

SI comll1C\a con grande puntualItà e con 
un numero enO! me dI intervenuti, 

CI sono molti iscnttl a parlare e c'è 
glande aspettativa per i dIscorsi Tar­
getti e Srl l'ab. tierata Intensa che CI ob­
bhga a ndune di molto, per ragJOni dI 
spaZlO. il resoconto del discorsi, dei mi­
ne l'l speCIalmente. 

.1l(fI!ZI7l1. plesldente, dopo le racco­
mandazJOlll dI rito ùà la parola a 
lh OSSI. 

Grossi polemizza con Benazzi. ulllta­
no. e con Zanardl. concentrazIOni sta. e 
afferm.a l'InutilItà della frazione um,ta 
lla supel ata anche in matena parlamen­
tltre da atti precedenti della stessa Di­
rezione del Pal tltO, COI conccntraziolll­
Etl 1 oratore si batte più a lun~o espo­
lIendo il ~uo pI\lgramma\ mllSS1malt&ta 
umtario. e affelmando c le Il PartIto 
non può mutalc rotta abituato com'è 
stato a sopportare mom(:nt.! altrettanto 
dolorOSI senza mutare rotta. Termina di­
cendo: « Blsogna avcr fcde. mantenelsi 
saldi nclle connnzJOni e nei mctodl sm 
qui seguti cd il SOCialismo superel à Vlt­
te,noso anche questa bufera rea.ziona­
na Il (applausi). 

V 'fl" ~ per la Cenerentola, la frazJOne 
d'umtà. che l'oratore conceplscc non C.Q­
me plogramma ma come spinto CUI tut­
ti dcvono mirare alla scopo unico del 50-
clalIsmo Le due fraZlOm sono in con­
flItto nel miracohsmo. che è in tutti duc. 
opponiamoci ai tradImenti ideologiCI 
che ci m!l1ano al di fUOri e Cl contestano 
Il domam. 

(Jllens~ critica a fondo i prccedcnti 0-
raton. e, intlanslgente pU1'1SS1mo. si n 
chtama al Congl esso di Reg~io EmilIa 
dd 1912 per la rigIda strada !Ddicata al 
Partito, al !lI punti di Mosca, alla Ter­
,a InternaZIonale. 

GlIldl, nella sua qualità di segretaIÌo 
iella frazione m:1Ss1malista dichiara 
che 11 Guerisi non ha parlato per quella 
f(nzione. 

lfena.z:l. drll'unità, controbatte alcune 
interpretazioni mal fRtte da oratori 
precedcntl, Gl'OSSI. Zanardi. e ribatte Il 
sno concetto che cioè si trovi il cemcnto 
per umre le due fraZIOni diSSIdenti e la 
fona dcI Parttto nella sua nnita. 

L·1l1g. Le01wl d1. masslmahsta. rinun­
Cla con qualche altro alla parela. L'as­
s{'mblea si fa attentIssima; cominciano l 
dIscorSI dci leaders. 

J[(fllZ/l11 pre&ldente dà la parola al­
I·on. Targ~tti, della frazione di concen­
trazione 

Accolto da un caldo e cordiale applau­
so 1'0ratQrc va alla tnbuna. 

L'on. Targetti 
Saluta i con1pagl1l bolognesi VIttime 

magglOll del faSCismo. SI comptace della 
[c>1'o feda Immntata. esalta il 10Lo mar­
t,ll'ologlD. 

Nuo,o dell'assemblea. non al corrente 
della dlscusslOne pl ecedentc, deve nfc: 
1'1rSI al poch~ punti toccati dagh ultlml 
oratori Gl'OSSI se la pLendeva. con 

- nOI e Cl muoveva accuse di mlracoltsmo: 
Don bisogna dare agli elTOl1 di Tizio ? 
di CalO una le~1)OnSablhtà maggIOre di 
quella che hann~: tUttI abbiamo dato 
con la testa nel muro. 

Con hella oratoria I·on. Targetti con­
tinua li suo dlscorso e ùice al ma6SIID'l­
hsh che non tocca a loro cnticare la 
'1lcdifica dell' atteggIamento del concen­
~I aZloDlsti che a ReggIO EmIlia Ils~lude 
vano la collaboraZIOne anche come IpO-
tesI. . 

Anche tu, o Serrati, che non s~i :;QCla­
lista dell'ultlma ora. quando haI 1'1scon­
tIato elementi nUOvi nella tu!!, strada. 
hai dovuto modificare I tUOi. SI~temL 
~ on nC:Jrnamo a questi ar.tlficl;. Il no~ 
stro còmplto non è quello di carpire del 
rrandatl ma di Illurlllnarsi chlara.mente, 
smceramente 

Passa a ch,arire i'l programma dclla 
sua fr3.zJOne e dlce che non esclude la 
eHmtua.htà collabolazlOmsta. E'. gl.oC? 
polenllco due che I concentrazlOlllstl 
deSIderano e affrettano l'andata al po­
tere TuratI nel suoi discorSI ha detto 
:he l' Idea dI parteCIpare al potere ~ ter­
rrblle, Treves ha escluso ogl1l Partlt.o a 
:ol1aborare col nostro: la collaboraZIone 
del concentrazlOl1lsti non è che una pos 
Blhilttà btta pcr amo, e dI PartIto, per 
una. sella valutazlOl'e dell'ola. 

Le vie del Partito sono due: penetra­
Zione nCI pubbltcI poten. o assalto. 

::Ila altro è parlare d'assal~o, altro e 
sCl'lverlo. ,1Itr<J è ]'.111 (h re. L, espellenza 
di questi ultimi tempI. non puo a\'ci co~­
St'l\ato moite illuSIOlll per la conqll1S.,1 
a mano a,'mata Ad ogm modo se qual­
cuno c'è che S Illuda ancora. penSI che 
un I egl~e non si sostìtllls~e ?on ~n col­
po di m~tno e che non COSI SI arrIva al 
l egmle sOClahsta. Allora 1 AbbIamo uu 
[<;l tISSlt'CO Grur'po padJmcnt~Ie che con 
piÙ oneste eleZIO!1l cresceI a dI molto SI 
[JcnseriL ancora al sabota.gglO del Parla· 
tl,ento 1 h 

E' un enore. egli dice. affermare c e 
h borgh~sla ci adesca al potele. E qU111-
Ùl cade con CiÒ l'argomentazlOn~ dI quel 
h ch'l fa,nno questo discorso: SIccome la 
borgheSia VI vuole con se nella re~pon­
sabi!Jtl\ della cosa pubblIca. segno e che 
VOI potcte gIovarle. . . 

Basta leggere quanto scnvonO .tn que­
stI glOrl1lll COI1Zele della se! a e Il y101' 
no/" d' lt(!/w pel conVlllccrSl eh CIO. 

L'OI ::ttore. dopo aver dato ÙI questa 
campagna glCl nalIstlca. ampia docu­
mentazlOnc. tCGca la questIOne della po~­
siblle caccla'oa dei destI I dal Pal tltO. E 
pflllando di lI~translgenza al CUl dogma­
tismo SI dovrebbe. second? R<1rlttono, sa­
cnfic" re uomllli e IIberta dl osservazlO-

I ne. mostra come anche In. Dlr('zlOne ùel 
rartlto che. pel essere espless\on~ mas­
sltl1ahst1. dovJ( tbc essere del! IIlurans:­
Erenza nglda Idolatra, ha votato ull: 01-

Ùdle elcI gIOrno che non è certo un mno 
"l1a medeSIma. E a qucsto dcve aggnlll­
~ersl CJual frutto l'llltransigenza ha tor 
tnJo a n()i Essa. dIce Il compagno al: 
g'ettl. cl! nulla pl eo~c~pa!,dosl. f~ce SI 
che SU i nostri .dcstml SI pIantasse l) ml­
nist{,lO GiOlttti che CI ha regalato ti fa-

SCl"tllO , . . 'guardi 
l'spone la sua Opl11l0ne nel l'1 

(lelb condotta cIel P&rtIto. :;-ffermando 
('hp ùlscIP!ln,L Cl \uole nell aZIone. m~ 
n(n ~tloncim futo di qualElasl attl\lt,l 
di propaganda 111ter11&. .. 

Parla della mass::t che sente Il .blsogn? 
cl! vedersi sOrI etta nella l'?t~ di. questi 
giorni. e aperto un QUalsla~l orizzonte 

J di miglioramento nel1'avve~llre. 

I .riformisti, conchiude il compagno 
TargettJ, non hann.Q \el!eità di SOl ta e 
speCIalmente nure pOI sC)nahstIChe. Noi 
SIamo stati III quosta lotta per Il prolc­
t:1rIato e ad essa abbiamo. nel momento 
deciSIVO. sacnficato ogni idea o opinio­
ne di fraZIone Ilmanendo al Dostro po­
sto di socialistI quando sul nostro parere 
vlllse quello degh altri. E questo noi ri­
fai emo appena questo Congresso. che se 
gnerà senza dubbio una nuova vittona 
dci masslmah&ti. sarà chiuso. lo 'l I in­
glazio perciò. o compagni. dena vostra 
benevola attesa c inVito te. o Serrati, che 
tuttI amano. che nOI profondamente a­
mIamo. a non dimentIcare nel tuo di­
scorso tutte queste nostre ansie. tUtti 
questi gravi :plOl>lemi che. sia pure at­
ti averso dlspaIltà di frazi011l, CI ango­
sciano se pensIàmo che dlet,ro dI noi c'è 
il nostro prole,tanato. (V W1ssmn ap· 
111miS! ). 

G. M. Serrati 
Un triplIce applau,o saluta il nostro 

dnetttlre. D.a piÙ pa.rh si grIda: cc Ev­
viva l'Avantt! " e glI applaUSI SI fanno 
pIÙ VIVI. 

G. M. Serrati. saluta i sociahstl bolo­
gneSI. alllma.to dal gl ande senso dI solI­
darIetà dI tutti l compaglll verso Bolo­
gna rossa. rossa nonostante tutto e nn­
grazia per glt applaUSI all'« Avanti! ". Il 
glOmale di tuttI l SOCIalIsti d·Italia. Do­
po un breve esordIO. m Clll dICe cne è 
efficace per Il Partito questo percgllnag­
glO di compagnI da. una SezIOne ai: ,dtra. 
cosa che toghe II molto campanlllsmo .. 
degli mternazlOnahstl, l' oratore entta su-

XX Settembre 
... cantlllua la prettzzazwne dell'Italia. 
GlI antIclellcali se ne accorgono solo 

quando qualche abatinO III baldOl"ia gn­
da: W. Il r:apa-Ie! 

Noi. che non SIamo anticlericali ab­
biamo l1l11L se-nsaZlone molto pIÙ pr~fon­
da. Il pnmo sOlOpero agrallO nbattezzò 
l'Italia. 

Il glOrno in cui i contadini dissero: 
E DO! incrOCIamo le braccIa! I padroni 
r1S]losel o: E DOI chiamIamo i carahllllc_ 
1'1. eppOl chiamIamo i preti. eppoI clna­
mHIJll1O .. 

I faSCisti non usavano ancora. E fu 
così che Il 1900· rlconsacrò 11 '70! 

La generazIone degli scomunicati dis­
se alla Chiosa: Plenditi l'a'nima. ma sal-
gClI ' 

La canapa e lo. harbabietola valevano 
bene una mcssa I 

La Clnesa guaw quel branco d'epigoni 
in isfacclo. e dIsse: 

- Sta bene; ma di voi non so che fa­
re; datelD/1 l vostri figli ! 

E h ebbe e !.i crebbe; e gl,i occhi bistra­
ti, i vestiti rigonfi nelle curve, le intoJ.­
lera,nze, I fla'IlatJ<arn, le crudeltà. sono Il 
seme che fruttificò di quel giorno. 

L'odIO al palpato lo stesso. lo stesso 1'0-
dno !1lle. sue passiom. la Libertà. la pace. 
la g.lllstlZl a. 

C è il sudario sui cervelli, e sotto il 
cadavere della gIiovl'1lezza uccisa l~nta­
mente 

La libertà dell'insegname'llt.Q farà il re­
sto I 

CI 11n171 etano. oi impretano, per il loro 
dno l 

Vedete il Cc,rlUlo 1 ' 
E' tu tto un pr.ogr&mma l Metà tnian­

golo e metà plviale. metà S. DOmelll1CO e 
metà A. Saffi l 

___ ..... ___ L·OMBRA. 

bito a discutere senza fraSI e con alllmo, La commemorazl·ono .11· DantI) 
le Idee molto chiare e preCIse che ha la ~ Il O 
sua frazione. alla Camera confederale del lavoro Targettl. che lo ha preceduto, Treves, 
Turati. speCIe quando parlano in amblen- Nel pomeriggIO di dOlllelllca. SC<.'Onclo ran­
ti masslmahstl dlCono Òl non volere, dI nunzIO dato llubblJc8111enle a tutti ' "'<.'D1pa­
non poter volere la collaborazione. E al- gm. 11 professore MarIO Nicola BeDa~ZI ha 
lora pcrchè fare IpoteSI Ineahzzablh 1 I commemorato Dante AllghwrI Una glaudls­
concentrazlOllIstl. che si chiamano rau- &ima I<lppresentanz:t di la,oraton sli]'ll.'u 
tOLl dell'UnIta, non dovrebbero, almeno la grande sala dellc adunanze, Illalgmr]o 

che In gIOI na ta avesse dI VlSU Bologna In a Y­
per ora. mettere Il PartIto 111 questa pe- velllUlentl di ogni carattere e di ~Ul bU­
rIcolosa diSCUSSIOne, ma aspettai e di far- sto. d,llle llIO(;eSSIOlll IelJglose alle r'lllllV!Ji 
la solo quando sarà pOSSIbIle, Chi v,ve sporllve 
della realtà vede chiaramente e può af- Alla celebraZIOne. che !lve'a altissimo ca 
fermare che I concentrazlOllIstl sono per ral,Iere sllintuale e schiett.o faccl:l prole­
la collaboLazlOne e molte le constderazio- tnua. clllesero e ottennero di poter int!ol\ e· 

b h
· lllIe llloltl IepubblJcanl e paIecc!u 1"1:'')1\3r! 

1lI org eSI dI tUttI I glOrm per questa In un religIOSO slleJlzlO e m un'attenzlOne 
colla~orazlOne, tanto. che c· è perfino ~a ~ellza confronti. Il compagno Benazzi fece 
creazIOne di una stampa speCiale per CIO. In lvele fuol'l di ogni impoyel'lmento orato-

Esamma la collaborazione e mette 111 no e reltollco, ma nell'austera ullll1t1t (l,,>le 
nlIevo tUttI I perIcoli che ne del'1Vereb-1 eose grandi la pelSOlla e l'opera clel &QlllllJO 
bel'O senza nessun reaie vantaggIO per II Poet~. . . 
P

roletanat cc !\ell ora III cm la religione delle SUlJre-
L

O'. . I me. mcolrotte lllelllOrle ci raccoglIe mlOl no 
. a stona mternazlonale del sOCia Ismo I a Dante AlIghleri e l'aspra ed eterna gller­
e piena dI esempI. ottImi compagnI, ap- m contro l'umile popolo del lavoro il ha­
poggiati dal Partito. sono salttl al pote- yaglJo dell'uomo contro l'uomo l'lpet~ In sua 
le e la volontà della classe dommante h pl(l 101blda stona alla tombn dI Lui, nnlJlI 
ha fa.ttl dn entare SUOI strumenti. amICI, e nella resurrezione del ricordo cen-

I compaCTnI Italiani sono sullo stesso temuio, in rito sincero e.solenue di ahlWlra-
N "ò h' d 7-lOne. di rlllnovazione. rIcousacnamo l,l fe· 

pIano. l on pu essere c e COSI. eve av- cle e la virtù nostre, rlafl'ermlamo le nostl e 
vemre ImmancabIlmente cosi. batt.oglIe. l'h endlchwmo II nostro dolore, 

Tr eves dlCe e tutti SI associano: «La l'iassuntl nella YJta e nel canto del Poetn 
polItICa mterna è strettamente legata m Perchè Dante Insegna; Dante 'lmIDOat~ce 
un paese alla polItica estera ». L'oratore per tutti I secoli Egli dice che ogm t'OnQUl­
partendo da questa YerItà domanda cosa sta è un lun.go calyarlo. fatto di mortlflcn­
farebbe un compagno seguito dal Partl- ~lOne e di rmuncla; la virtù ulllana' .. l'a 

l 
• N' scensione Il nrellllO ad ardua fatlca, senza 

to a potere. m. ques~a matena. on SI pace e senzu riposo. l'ultIma e perenne m~ta 
potrebbe certo Impedire. e la dlmostra- della nostln umamtà » 
Zlone dell·O!a.tore è preCIsaI che l'Italia Con questa esortazione egli fissa 11 cmat· 
borghese segUIsse l'mdlnzzo attuale del- tere plOfondamcnte umano e unneLsale (le1-
la pohtlCa estera perçhè non può so t- l'romo e dell'Oper,] 
trarSI al leganll che I avvmcono an'In- ,Dopo C~I <;he la a.\Ye~turosa e tormellt:lta 
tesa nell'onera mostruosa dell'Impenali- VJta deil Allghlell e e\ocata ]Jaral1el~Hùpnle 

, l • alla mat81'la del Poema ed entrambe CIl"'la-
SlllO mg ese e francese che lottano contro stano e SI fondono volta a yolta nell,I .0 
quello germanico, fiaccato. ma non uc- blla ma globale 11costruzlone del prof Be-
CISO. naZ7-l 

Passa a parlare del comunismo. che è cc II Poema - eglI conclude - nmase 11 
il socialismo vero. e rivendICa la bontà libro saclo di nostLa Itente; m esso sI nfr<!r­
delle istttuzlODl sovletIste. sfrondate di ma,n il gemo della Imgua nazIonale Co>me 
quello che c' è dI partlColarmente rùsso strumento d'urte; 111 e~so. con perpetn:l fnn­

zlOne cIYlle, sorl1\'eya la te~timolllanm e 
e rIchIama l compagm alle vie maestre Il suggello delÙ1 razza e quasi l'auspicio elel­
del SOCIalIsmo: la dIttatura del prolotar la rlVendlCa7.lone, dO]lo che I I1bell I)rdllll del 
nato. a conqUIsta del potere avvenuta. Comune COtrottl dal domestico \>Tll1ClP,ltO. 
e la neceSSità stonca della vlOleJ!lz.a come ebbero fatto luogo all'obbrobriO della sclw'­
atto rISOlUtiVO, concetto marxlstlCo. che ntù, ('he la cosclenw moderna ha 'C,) so. 
nOI non possiamo rinnegare. rlnssumenclo il proprio dirItto in ~ntte le 

D d d · II T I manifestaZIOni dell'opera e del penSl.~ro n 
Iscuten O ei rapportI co a erza n- I layoratorl della Camera Confeder'lle dI 

ternazionale dICe che molti sono I Partl- Bologna, con una plOfonda attenz'one e 
ti che come noi si trovano fUOrI dali' In- una rigIda com]Jostezza, testimolllarO!lO 11 
ternazionale e ciò dunostra che non ab- (oro rispetto per il glande Poeta e il loro 
bIamo un particolare atteggiamento. ma affetto per il compagno Benazzi 
uno dettato dalla realtà. 

La nostra vittOrIa è certa. E' indi­
spensabIle l'umtà del Parttto e noi non 
affermiamo la neceSSità che i concentra­
zionisti se ne vadano. Restino; ma resti­
no quellI di ieri non affcrmando CIOè lo 
scisma della gran chiesa socialIsta. 

unità noi siamo - dIce l'oratore - i 
tenaCI, l ferventi. i « dlsmteressati» par­
ttgiani. Per essa abbiamo rinunCiato al­
l'atteggiamento gladIatorio e abbIamo 
avuto la scomunica; non vorremmo pero 
essere tacclati di tradì tori. nè farci pen­
tire di a\'ere per tutti i sociahsti ltalia­
ni fatto fede. L'oratore SI avvia alla fi­
ne' NOI non abbiamo mutato. Se la tem­
pesta ci fa bordeggIare nei metodi nulla 
fa vacillare la nostrn coscienza. La rivo­
luzione venà quando deve venire. Ma 
noi l' attenderemo uniti nella lotta di clas­
se ]ler il socialIsmo. (Vivissimi. ripetuti 
applausi) 

Si ripete la calda dimostrazione di af­
fetto all'« Ayanti l» e II salone si sfolla 
lentamente. 

umONE 5DCIALI5TD DOL06NE5E 
Per la votazione 

A tutto Il 24 settembl e cd ogni giOI no 
dalle 17 alle 22. nci locali de'Ila. CarneI a 
Confederale del LavOTo rcsterà apella 
la votazIOne sulle tre mOZIOni «Alessal~­
dri - Serrati - Turati» già largar 
mente discusse nelle assemblee di prepa 
raZlOne al prossimo Congresso nazionale 
del Partito. 

Per ess~re ammessi a.lla votazione i 
compagni dovranno presentare la tesscr'l 
del 1921 ed essere .al corrente 001 versa. 
mentI delle quote menSili. 

La votazmoe ha luogo per «referendum» 
ed ogni inscritto dovrà sottosorivere in 
apposita scheda la proprIa ade.sione al­
'l'una delle tre. mOZIOni Chi è impedIto 
di recarSI a votare potrà comllnicare 
per iscntto II proprio votQ o delegare 
altro compagno 

Data la lmpc'rtnuza della votazione 
per gh effc.>tti che splPgher à su'Jl'wdinz­
zo generale del Partito. tutti gh inscrit­
ti hanno Il dovere di partecipa.rvi e 
quanti se ne astenessero senza giustitica­
t~ motIVO saranno considerati dimissio-
nari. La Commissione esecutiva, 

Inquisizione o quasi 
Sabato u s. ebbero luogo i funerali del 

ferrOVIere fuochIsta Be1'qollzOI"t Alfo1lso, 
deceduto all'Ospedale di Fitenzuola 111 
seguito a felita ripoItaba in serVI!1;lO. 

Un convogho funebre è sempre una tti­
ste cosa I Anche gl'lOdi di PII l'te. anche 
le passioD! pohbiche cedono; dovrebbelo 
cedere dwnanzi alla morte. 

Invece! l'nvece anche di flonte al (lUcro 
viaggIO" oggi qualcuno vuole vigilare. 
cercare il fa.tbaecio. far della politica. 
« Morto chiama morto n. forse con que­
ta intenzione, sabato u. S. <lIrca cento fa­
sCllsti VIgilarono il trasporto del povew 
Belgonzoni. Vigilare un funerale: ecco 
una nuova forma di Ilibertà 

Ma la ragione (a sentir loro) c·era. e 
sena. Pensate, il Bergonzoni era U'Il fer­
roviere; apparteneva al Swdacato ferro­
VIeri italiani; c'era il perIcolo che dietro 
il convogho €cjSuisse nientemeno che le. 
bandiera del Sllldaooto. Bandiel a rossa: 
hen horror! 

Ed ecco spiegato perchè i cento asse 1'­

tQl'1 di libel tà ''lÌgIlassero il convoglio. 
Ma il fattaccio non accadde. La famiglta 
del mOI lo (saputa della vigente hbertà 
dI or:inioni) fece di tutto per eVitare che 
i 3000 ferrovieri che segUIvano il convo_ 
glto. portassero illabl.tlo si.ndacale. E al-
101 a 1 Allora. j',inqUlsizlone c·era. ma que­
sta volta « mortQ non ha cllla.mato mor­
to n. ---------

fattorini postelegrafonièi 
I fattOrIni poste1egl f,lfolllCi sono pregati 

d'wterveniIe all'adunanza che SI terrà do· 
mani, mcrcoledl, alle ore H, alla Camew 
cOllfederale dci Lavoro. \in D'Azeglio 41, 
per discutere Il sPg'ucute ordme del gIOrno 

1. Relazione sul Convegno di Pisa _ 2 DI­
mLsslonl e nomina del nuo\o rappresentante 
nel Consigho di SezIOne - 3 Varie 

Interverrà un compagno della Giunta na· 
zlonale di tena categorl,l e uno di SezionI' 

Il lutto di un compagno 
Ieri mattina è morta la mnmma del com­

pagno GIOvanm 'l'erzl, presidente della Coo· 
pcwtha 

Si crede che lo spannto pro\ato Ieri sera 
e 11 tlUlorc di rappresnp;lie mmacciate dal 
fas("]st! abbiano all'Iettata la mOlte dclla 
bUODa :Ionna. 

Al compagno Terzl le MBtre s611{;te con­
dogfl-allze. 

Un fascista ferito 
e fez accompag,!latl dal faSCisti medlcl­
nesl. SI sono presentati. alla porta della 

La questura di Bologna c'mforma: cluesacclu tentando di lal e lllUZlOne nel 
A Sibano di Marzabotto IerI sera verso locale. 

le 19. tle fascisti del luogo mentre erano I caLabinicLi presenti intel vennero c 
111 un' ostena. vcnnelO a dIVerbIO con una riUSCirono a far USCIre dal locale alcUlll Servi te vi escI usi valnen te del 
dleC1l1a di Opelal. Dopo un vivace scam- faSCisti che erano rIUSCiti a penetranl. l ' . , d 
bIO di parole, nacque un tafferuglIo VIO- Allora I faSCisti giralono per Il paese più grane e e pIU accre i· 
lento ne! quale I fascisti soccombettC1 o cantando ed eruttando le loro contumehe tato stabilinlen to di ' 
In loro aIuto accoi se un compagno. Il conho i lavoratorI e contro I rappresen- i ,\ 
faSCista LlppltrlnI Alfonso. capomastro, tanti della Camera del Lavoro e della TI'li1tnfl'!) 1.1 laValld!lI'I'~ Pl.l'ml'C€i 
glO\ane robustls~lmo . FedeIazlOne del lavoraton della terra. Il U Il li !ii Il 1111 Il 

Il unfO! zo ll1tcn-enuto accrebbe la vio-I che asslsteYano all' adunanza 

~fon~~r~~I~~t~.llK~IÌa ~:S~hl~r~trl;~~1'7~:: I ta~~~~~~sd~ibr~~cfset~~ h~n p~~~::~~to~l :~~~ Lll PERFEZIONE 
era stato fe11to gravemente dI coltello laVOrI senza accettare le prO'\iocaZlOnI ' 
alla regIOne epatica e al bracCIO destro. l11ncIate da qualche f,tsClsta che SI era I 

11 gIOvane cadde al suolo ll1 un lago ch arrampicato allc finestre lateralt del vec-

j 

fi.Dii I 1r'B: DD li: R~Zl}\ fU:LI 
sangue. mcntre l comumstI Sl da\'ano alla clno edlziclO DI UBU~LD" r L i R & IU 
fuga. Ultimata l'assemblea la grande massa 

Intervenuti i carabIDleri. questi potero- operaia usciva dal locale commentando la che unge, 1a\ a cllll11lCam.ente, stenhz?,a '! 
110. ID base alle mdioazlOlll avute, proce· 11UO\ a violenza tentata dal difenSOri de- I seccdo o Sll!,lbCtClihw, ve1l ansIe l' uoteg",neetltomdilll;lIon t~el 
d'Il' t d I f t h t . . l I l ma l pOS,' qua 51ll. '" ves III­eLe a an'es o e en ore. c e era.8 a- glt agran. Ma l faSCisti vo evano a oro I no, tappezzel'le, stolle d'op;ll1 genere, nel.' 
t~ nconosClut.O, certo Gasperml Frechano \ Ittlma . ltccOlle, piume, ecc, ecc, facendo sempre 
'til Alfredo .dl annI 17 . 1I1entre l'operai? Scllen Armando SI. re- pagaI e prC7.Zl modmati 

I~ LlppannI, ch~ aveva ll1tanto .ncevu- cava alla propna abItaZIOne paclfica- Stabillmentl: YHl, B,Innarotti 13, Telef~ 
to I prml1 soccorSl. fu trasportato all'o- mente, lungo Il VIalc. vemva aggredito e no. 40-0<)6 - '-la Vlgc.,tma, 33, Tel 7-44. I 

spedal.e dI Vergato dove gIUnse m con- percosso da. un gruppo dI questi eroi cau- Recapiti al centro: V l,L Pantano, 2, Tel ... ! 
dIZIOnI dlsper~te. Il prof. 1I10na1'1 che tro- sanclogh uDa la.ga fenta di bastone alla fono 6:!-03 _ Via Cantù, 3 Tel.: 13-014 - Sue-/ 
vaSI colà III vlllegglatUIa. ha subItO ope- tesh CUlsa1e ' -la Canonica. 76 

d~~o c~~a~i~~~;o~~~i~u~e;~~o. Le ricerche ReVO!Verate lascisle a torliceHò 
Non abbiamo per ora altri particolari. 

Conceria • Tintoriz • Raistura 
e confezlOnc pelhccel ie d'ogni genere. 

CORTICELTJA. 19. Vendita pellt Lapm uso Lontra, Castori_ 

Quando si ha la refurtivil in casa .. , 
Il popolare Padron dal Fer. l'Ispetto­

re di P. S. Ferrero. doveva perqUISIre 
la casa di certo Mallo Glannantomo. 
meccanICO a donllClho e dimorante m via 
Azzo Gat dmo. 22. per trovare delle bI­
Ciclette e altra refurtJva. 

Domemca sera. alle ore 20 30 Cll ca. 
mentre alla CooperatIVa di consumo c'eLa 
11 via val solIto nel gIOrnI festiVI sono en­

'tratl alcuni faSCIStI. 

no e Talpa da L 5 a L 15 per pelle , 
Paletnt III pelhccla da Uomo e da Signora 

da L 600 III piÙ 
INGROSSO e DETTAGLIO 

Catalogo gratts a rich:esta, 

Ie1'1 alle 15 CIrca l'lspettoLe. accompa­
gnato da due agentI. suonava Il campa­
nello della porta dI casa del Glannanto­
mo L'maspettata benchè rIspettosa suo­
nata dell'ispettore ha ImpreSSIOnato 11 
Glannantomo e un ... collega che era con 
lUI. 

Ad un tratto si è sentito un tonfo e un 
gndo. Il Gia!lllantomo per salvarSI SI era 
gettato da una finestra e compiuto II vo­
lo di circa lO metn SI era trovato a terra 
fento. 

E' stato trasportato dai pompieri al­
l'ospedale dove è l'lcoverato, 

La refurtIV& venIva sequestrata; il col­
lega del Channantolllo è ricoverato, 

Cosa sarà stato? 
Certo è che una camICia bIanca è stata 

VIsta e un rumore di sedia UdItO. La car 
merIera Fonasl Clasa lo affeLma fino 
alla... paZZla. 

E nan a' la notte scorsa nella VIlla del 
dotto Santi. ho sentIto del rumore men­
tre dOlmlvo. Destatami. percepa perfet­
tamente la caduta di una sedIa e Vidi nel 
bUIO della stanza biancheggIare una ca­
miCIa. ChIamato l pn.dIOlll e alzatami non 
abbIamo trovato nulla. 

Senonchè la camenera Clara Fonasi. 
se n'è messo tanto da dar segni dI alie­
naZlOne mentale suffiCIenti a farla rico­
verare all' ospedale. 

DIFFIDA 
!'Iella il'l'u7.lOne faSCIsta alla Sezione socIa­

lista del sobborgo GanbaltlI {lI Ha, ellnn so· 
no vehute a mancare oltre 150 te..'<Sere appar­
tenenti D lla FedeIaZlOne glO\ anile soclal!sta 
di Ra\'enlla 

Rendiamo noto ai compagni che si debbo 
no utenere false le tessere che non pol'tmlo 
11 timbro del Circolo 

CRONACHETTA BIANCA 
l ma7.7.I!lla!ll hanllO Ill' wlo al sindaco dI 

FiI'ellze. 
«( L'Associazione mazzilllana bolognese 

cc Dio e li Popolo n, lIcoldaml0 che Dante 
AI1~hieri additi! a cc una relIgIOne u!llver"Lle 
clelia natula Ulllalla n cd agl(lungeva, come 
lusegnava i\Iazzllll, apostolo II plU fervente, 
cc che ùa questa lehglOllC' u!llversale, questa 
llilltil ùel Irondo dO\('\,l :1' C'le clu la rallJlre· 
SI'lltIlSSE': e accennava a Roma. la Clttil 
~,lnta le di cui pietre, ('l cll(:e\a, elnno me· 
Ilt0\oll di rl\elenZa)l, rendc om,lgltlO all,I 
Illt'tllOlia del ,ostro dn lllO Poeta, che, ])lI. 
mo (]I tuttl, insegnò che cc il geuere umano 
do, l ehhl' lavorare unito, SI che tutte le fOl­
ze Intellettuali dltl'use 111 esso ottengano Il 
più nlto S\ 111lPPO possIbile nella sfera dfl 
pepRlero e dell'azione)} per adÙIVellll'e ana 
1/11110, alh fratellanza di tutte le gentI. 

Il C01l11/ato >l. 

La processIOne Internazlonale di 8 Dome­
lllCO, scortnta cla glllude appamto di forza 
puùblIca, ha fatto Il suo gno senza dar luo­
go "lIlCHlt'ntl "Cn tenta"tho di controdimo­
st~azlOne m.lssonlco·fusclsta non è UUSCltO. 

CRONACHETTA NERA 
Tentato SUICidiO, - leli la giovane Glll­

Ìletto. Roncaratl d, anni 16, dlJ110rallte fUJll 
POl ta S \"Itale, m VIa SOSplll, mgolava ,lel­
l'aUl1110nmca. a scopo sUlclda. L'amore, come 
a1 sohto, è 1'0llgl11e ciel tentato smCJdJQ 

!.'u l1COVCI ata all'Ospedale dl S Orsola. 
Ferito In rissa, - lell sela certo Ettore 

Panca Idi di am11 54, dImorante 111 Vin ù~1 
Borgo 136, fu traS"OJ tuto all'ospedale di io) 
Ol"Sola cla alcul1l clttadml, perchè nella sud­
detta \'la fll percosso e ferito con un coltello 
al car.o e alle malll All'ospedale fu glltdlC,lto 
gl\arlblle Jll glOrni 16 

L'ubrlaco senza dIO CUppilli Fl ancesco è 
velluto a dJlCl che è cacluto pelchè colto da 
maiot e 1l01l pel ubllachezza come abbJamo 
pubbhc"tO nella CJ Ollaca di domelllca 

D::lla rapina all'arresto, -. RlzzoÌl Raul 
tent","n nella sco l sa notte con altn Bcono­
scllttr cii l apll1are Il slgnoI DI aghetti Um­
bel to E' stato arrestato 

Un brutto traguardo, - Il corrIdore AmiCI 
Olllldo, eh MII,tno, concol l ente alla COI sa 
nord-sud è caduto a due clJllometn da ),[0-
dena riportando contUSionI e abJ asiolll GU:l­
nbIle Ilt glOllll 12 

Un incendIO con molti danni, - lell a 
~1(>llgardJllo, Comune dI Pradlll o e Sasso, In 
localItà 'l'OllOlle, per la feJ mentazlOlle ('cl 
fietto, SI 5\'lluppa\'a Ull forte lllCCl1Cho che m 
poche me distrugge\ a, nlah!l ado l'nff.tnnosn 
opel,' dI salvataggIO tentata dal lavOl atoll 
accorSI, ulla graude ca5cma di PlOprtet" liel 
signor Alfredo Blagl Tranne le bestie nco­
\orate "Ile quah fu posslbrle apnle le por­
te. nulla Sl IIltScì a salvare 

ATEAT~O 

SPETTACOLI D'OGGI 
ARENA DEL SOLE, - (ComI' :\1 ;\Ie1ato) 

«II Incho., aIe 1630, «DlOlll<l.l., OlC ~I 

MODERNISSIMO, - Tsuué Ko - 13,t1lettJ 

l
1n.SSlC! rUSSI ed altre attJaZIOm, Ole 13 30 

OJe 21 
A OLlO. - DIeci nnmeri di V3lletà e GIOO 

Frall7.l. ore 1630 e ore 21. 

Un fascista 111 costume ha trattenuto 
la biCIcletta ch un opClalO dlCendo. 

- Ecco un «ardito del popolo ». 
I SUOI compagm SI sono avventati e 

hanno bastonato l'operalO facendo nasce­
re un palaplgha e facendo accorreI e mol­
ti 111 suo aiuto. 

E' nata una collutazlOne gencrale du­
rante la quale un faSCista ha spalato 
due colpi di flvoltella: uno si è conficato 
all'attezza del pllmo plano della casa 
attigua alla Oooperatl\ a. uno nelh fac­
ciata all'altezza di un metro Circa. 

Allo ~paro elel (!olpl è sorto un fUg;;l 
fug~1 ~enerale Pel fOLtuna non SI hanno 
a deplorare \lttlme 

Tre fasClsti sono stati arrestati dal ca­
rabmlelL 

I fUnErali di una vittima dEI fasGisffiO 
MASSA LOMBARDA. 19 

Ieri sera ha avuto luogo II traspOl to 
della salma del soclaltsta Gluselh Anto 
1)10. bastonato e gettato nel Canale del 
MoltnI dalle squadre fasclste. di passag­
gIO da Massa. nella ncon'ellza della maL­
Cla per Ravenna. 

I funeralI sono llUSClti Imponcntl no­
nostante I diVieti faSCisti e le compIacen­
tI imposiZIOnI dell ' autontà dI pubblIca SI­
curezza. Avevano pubbhcatl aVVISI e mar 
mfestl le SezIOnI sOClahste. quelle comu­
nIste, l'AssoCiazione combattenti. quella 
deglt impiegati e salariatI. II MUlllClP,O 
e l'UfficIO del lavoro 
... AI Cll1utero, fra il pIanto ed il con­

senso della folla. ha parlato Il compagno 
maestro Zaganellt, esptlmendo tutto Il 
dolore per la morte del povero Gluselh 
e facendo voti affinchè la violenza abbia 
fine per 11 bene e l'avvemre del nostro 
paese. 

Dopo lo zelo ... la figura meschina 
OZZANO. 19, 

Il nostro zelante brigadiere che seque­
strò le tessere di rICOnOSCImento ana no­
stra Qrgal1lzzazione dei braCCiantI, man­
dava ieri Bela Il suo carabin,iere Ùl spal­
la. Casanova. alla sede delle orgrunizza­
zion,i stesse a restituire Il COlpO del reato. 

Noi domwndlamo solo a questo funzIO­
nano.. così mal funzlOnantc pel chè le 
seq uestrò se non poteva trattenerle ; e 
perchè ha stracca~to in oaserma quella 
del colono SpImi di Mercatale l 

L"lUtorltà 0OD1petent~ non potrebbe 
funziona,do j 

Ehminerebbe u,no dei tanti . zelanti 
funzlOnarJ di pubhhca SICUlezza nQn 
noutl ali alla pohtIca e non osseqUlc ntol 
agli ordini superiorI. 

Per questo brIgadIere è come se Bono­
mi invece di lllvlme le cilcolar.! di ml­
l1lstro scrivesse g-h articoli di capo-Iedat­
tore dell' AvallfL' . , 

CRONACA GIUDIZIARIA 
Corte d' ASSise di M !lana 

La condanna [ii tre imputati I 
nel processo Ugolini I 

5BttBmbrE 
a MontB~atini 
stagione privilegiata per 
dolcezza di clima, efficada 

di cura 
distinzione di 
frequentatori. 

••• 

Comunicazioni ferr:lviarie 
" . 

Partenze da MILAHO \ 6.1514. 5 23,45 lUD ' 
Arrivi a momtATlHI t 13. 5 Z3.n uzi 6,44. 

I 

L'anocato della Parte cl\lIe fa unal _____________________ ~ 
IU'ilga repbca combattendo le argomOlltar l _ :=\ 
ziolll dclle. dIfesa e lascH1 QUll1cl! la pa- - .tJ 
rola all'ultImo. Jn ordl'Ile di tempo. del I ' 
difenSOrI. avv Vaccl!elli. I A~ ~ - - -

Da un punto di vista che Itbbracol':! .-::!i';" O clazlonl 
tutti glI elementi del processo e ne tra­
ilporta Il Slglllhc.ltO dJ dolOi a,nte umani­
tà al dlsopa delle competlzlonl di par­
te. l·av". VacchcllI lllvoca dal glurat'l l 
un verdetto d'assoluzIOne ' 

Alle 18.30 l'aula è lluovament.c aJfol-1 
lat-is.'lima ed è In tutt,i l'anSia pIil acce· 
sa e la più mterrlsa aspett.atlYa sull 'eSito 
del verdetto. I giurati nspondendo al 
numerOSl quesiti PIoposti hanno ammes" 
sa la responsabIlità del Ceresa e del Pl,t­
centini nel!·omlclcl:iQ. d1egando l'aggra'l 
vante della brut.ale malvagità. ma non 
concedendo la semi-infcrmlt~L mentale. 
Per Il Camagni hanDo ammesso l'omlcl-I 
dIO preterintenzionale. coneNkndogli le i 
attC>lluanti e negaroDo pure la responsa-/ 
bllItà del PludcrI e dello Stabillllu 

In basc a q~sto verdetto 11 P. M'. cav. ! 
Fro]oa richiese l'a-ssoinzione Ùl StabllI'll1l 
e Pl.udel1i e la con<lunn!1: di CdJllaglll ad / 
anlll 4. mesI 7 e glorlll 20 di lecluslone , 
del COl'osa I) del Placentini ad annI 15' I 
mcsi 11 e giorlll lO di reclusione ClasCU'11~ 
e a 2 anm dl vigIlanza ùella P. S. 

~I Plac01ltinu ed Il Cama.gm a!le rI_ 
clueste del P. M. proclamarono vivamen_ 
te e concitatamente la loro innocenza 
pronu.nclando con l'angoscia dell·estre. 
mo mllluto la 101'0 r:rotesta. Le loro gri­
da. seguite improvV1iSll;ll1cDte da quelle 
del 1~r<J pareni! che SI trQvavano tra il 
pubblIco. suscitarono un istante di tu­
mu1to. nella sala, sì da obbligai e I CI.U a­
blllien di serVizio ad allontanare glI 
imput.att dalla gabbia. 

RIi~lratosi il presidente per un'altla 
mezz ora. alle 19,30 rientra e legge la 
sen~nza che condanna il Piacentln'l ad I 
anllI 16 e mesi 8 d~ reclusione il Ccrcsa 
a~ an'ili 15 e D,)esi 5. il Cama~ni ad an­
n.l .5 •• mentre -assolve il Pludel"i e lo Sta-l 
blhm, - , _ 

, economiche 

servitevi della pubblicita ' 

per pubblicare i bilanci 

ed i vostri comunicati. 

Le condizioni di tariffa 

sono nella testata del 

9iornale 

~===~i -' 
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Vi E URI NARlE 
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